
 

 

N. 54 FEBBRAIO 2003 

 

VISITA GUIDATA AI SENTIERI NATURA DI  
PREMOSELLO CHIOVENDA – COLLORO E VOGOGNA - LA ROCCA 

domenica 16 marzo 2003 

Parco Nazionale della Val Grande 

L’Associazione organizza per Domenica 16 Marzo una visita guidata ai sentieri natura di Colloro e Vogogna nel Parco 
Nazionale della Val Grande. Il Programma prevede: 
- ore 9,00 : ritrovo a Premosello Chiovenda (VB) al Centro Visite del Parco Nazionale della Val Grande (Casa Fontana-
Rossi, centro paese, di fronte all’Albergo Proman, vecchia S.S. 33 del Sempione) – visita all’esposizione permanente "Le 
rocce raccontano" sulla geologia del Parco. 
- ore 9,30 : partenza per escursione a piedi alla frazione "Colloro" lungo il sentiero natura "VIVERE IN SALITA" (tempo 
50’ + soste ai 12 pannelli informativi – dislivello 295 mt) – visita al Torchio antico ed all’abitato;  
Motivi di interesse: il Parco, le vie di accesso agli alpeggi, l’alpigiano nei secoli: mestieri, attrezzi, religiosità, tradizioni, 
rituali, le pietre del ferro e la Linea Insubrica; 
- ore 11,30 : partenza per Genestredo, con arrivo alla Rocca e visita ai ruderi dell’antico castello longobardo (tempo 1 h - 
dislivello in discesa mt 165); 
- ore 13,00 : pranzo al sacco al Circolo di Genestredo con possibilità di degustazione di prodotti eno-gastronomici 
"nostrani" (prenotazione obbligatoria all’atto dell’iscrizione);  
- Pomeriggio: discesa al borgo medioevale di Vogogna lungo il sentiero natura "IL RESPIRO DELLA STORIA" (tempo circa 
30’ + soste ai 12 pannelli informativi - dislivello in discesa 130 mt) – visita al Castello Visconteo – Arrivo 16 \ 16,30. 
Motivi di interesse: Le antiche roncature agro-silvo-pastorali; i villaggi rurali pedemontani; le torri di avvistamento del 
sistema difensivo del ducato di Milano, il Castello, il Palazzo Pretorio e le ville del '600, le antiche vie di comunicazione 
dell’Ossola; le dispute Guelfi\Ghibellini e le battaglie contro gli invasori elvetici. 
ISCRIZIONI: il costo della visita guidata è di 5 Euro + 1 Euro per la visita al Castello. Iscrizione entro mercoledì 12 marzo 
telefonando a Roberto Vellata - cell. 335.6825354 o via e-mail all’indirizzo dell’Associzione amicidelticino.pmn@libero.it. 
Mezzi propri (nel caso qualcuno avesse problemi ci si può comunque mettere d’accordo per raggiungere Premosello). 
Pranzo al sacco o degustazione su richiesta da comunicare all’atto dell’iscrizione. 

 



 

 

 

 

BREVI CRONACHE DALL’ASSEMBLEA … 

Sabato 15 febbraio presso il Centro Parco La Fagiana si è tenuta come previsto l’annuale assemblea dei soci a cui è seguita 
la cena alla quale hanno partecipato una sessantina di persone. Tra gli ospiti anche la neo-presidente del parco, Sig.ra 
Milena Bertani, che ha rivolto parole di incoraggiamento ed apprezzamento per le attività dell’associazione. Approvati il 
conto consuntivo 2002 ed il bilancio preventivo 2003, è stato definito il programma per l’anno in corso che prevede: 

DOMENICA 2 MARZO: Taglio del prunus in Fagiana – ritrovo ore 8,30 
DOMENICA 16 MARZO: Visita Guidata a Colloro e Vogogna (Parco Nazionale Val Grande) 
SABATO 5 APRILE: Visita guidata alla tenuta delle cascine Casone e Montelame a Pombia 
DOMENICA 13 APRILE: Inaugurazione Aula Verde al Bosco del Ticinetto e apertura della stagione al Mulino Vecchio di 
Bellinzago con l’esposizione della Mostra Fotografica sugli Aironi 
SABATO 17 E DOMENICA 18 MAGGIO: Discesa integrale del Ticino in Mountain Bike da Sesto Calende al Po con 
pernottamento alla Colonia Enrichetta 
DOMENICA 15 GIUGNO: 14° Discesa Ecologica del Ticino con il Canoa Club Novara 
DOMENICA 6 LUGLIO: Gita alle sorgenti del Ticino – traversata Val Bedretto – Passo del Gies – Formazza. 

Rinnovate pure le cariche sociali: PRESIDENTE: Roberto Vellata CONSIGLIO DIRETTIVO: Francesco Cova, Alessandra 
Doridoni, Giovanni Fonio, Marco Gatti, Franco Sala, Laura Valsesia COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: Carlo 
Colnago, Aurelio Gorlini, Ivan Provini COLLEGIO DEI PROBIVIRI: Elena Buratti, Dario Castaldi, Dario Furlanetto. 
Confermate pure le quote associative per il 2003 (10 € soci ordinari, 25 € sostenitori, 15 € utilizzatori delle canoe, 5 € 
ragazzi fino a 18 anni). 
Nel corso della serata è stato anche proiettato un interessante filmato realizzato dalla Televisione della Svizzera Italiana ed 
andato in onda lo scorso dicembre relativo alle piene del Lago Maggiore ed agli studi che sono in corso per mitigarne gli 
effetti contemperando gli interessi sia delle popolazioni di monte (i rivieraschi del lago) che di quelle di valle (noi). Il 
problema si presenta come particolarmente serio e complesso perché la soluzione proposta (quella di consentire maggiori 
deflussi dal Lago Maggiore nei periodi di piena) potrebbe avere effetti devastanti più a valle proprio nel Parco del Ticino. 
Ha quindi preso la parola il Dott. Antonio Parini che sta per dare alle stampe (la pubblicazione è prevista per la prossima 
primavera) un libro dal titolo "La Valle del Ticino culla di civiltà". Il volume, ha spiegato l’autore, sarà articolato in una 
decina di itinerari da fare a piedi o in bicicletta che consentiranno di scoprire i maggiori monumenti e gli angoli di storia 
del Parco del Ticino. Non c’è invece stato il tempo - e ce ne scusiamo con l’autore - per proiettare il filmato realizzato da 
Angelo Ramella, che cura una seguita trasmissione sulla pesca che va in onda su alcune emittenti locali piemontesi, sul 
problema dello sversamento delle acque del torrente Arno in Ticino: immagini davvero impressionanti che ci riserviamo di 



mostrare ai soci nella prossima occasione utile fornendo tutti gli aggiornamenti sul problema che - a quanto ad oggi noto - 
non potrà essere risolto prima del 2004.  

 

L’ANELLO AZZURRO 

Sul finire del 2002 è apparsa nelle librerie un’interessante guida dal titolo "L’anello 
azzurro" scritta da Abrogio Rampini e pubblicata sotto l’egida del Club Alpino 
Italiano Sezione di Magenta. La guida (242 pagine) propone un’escursione in 
mountain-bike in 4 tappe e 340 km. di percorso lungo tutto l’asta del Ticino da 
Sesto Calende al Po su entrambe le rive del fiume. L’itinerario da seguire è descritto 
in maniera dettagliata – con il sistema road book – grazie ad una serie di ben 102 
cartine in scala 1\15.000. Le finalità dell’opera - che non ha precedenti tra le 
pubblicazioni relative al Parco del Ticino - sono illustrate dall’autore stesso 
nell’introduzione: ".. Con gli amici del CAI di Magenta, Angelo Lanticina e 
Giampietro Castiglioni, si è programmato di effettuare un’escursione lungo le rive 
del Ticino e percorrerne le due sponde in tutta la loro lunghezza, da dove il fiume 
esce dal lago maggiore fino alla confluenza con il po. Oltre alla soddisfazione di 
effettuare questa escursione in tutta la sua estensione, si voleva anche verificare 
un po’ quanto andavano raccontando varie mini guide, opuscoletti e cartine varie 
in circolazione e, perché no, con la recondita ambizione di redigere anche una 
guida da tradurre magari su CD-ROM. Una realizzazione completa per chi volesse 
intraprendere, come noi, una grande escursione sulle rive del fiume più azzurro 
d’Italia oppure effettuare brevi tratti, programmabili nel fine settimana… " 
Il volume è ovviamente arricchito da numerosi immagini, schede illustrative sulle 
località incontrate, e di tutte le informazioni turistiche utili.  

 

 

 

 

 

 

PARCO LOMBARDO: NUOVA EDIZIONE PER CARTA DEI SENTIERI 
PEDONALI E DEI PERCORSI CICLABILI 

Nel 2002 è stata ripubblicata a cura del Parco Lombardo la cartina in scala 1\17.000 
che ne rappresenta l’intero territorio. La nuova edizione è arricchita dalla 
descrizione di 18 itinerari indicati in pianta ed illustrati in apposite schede. L’unico 
rammarico è che i due parchi non siano ancora riusciti a soddisfare un’esigenza 
molto sentita tra i fruitori: quella di un’unica carta comprendente tutta la Valle del 
Ticino. Di fatto la sponda piemontese è ad oggi ancora priva di una dettagliata 
cartografia d’insieme. Sappiamo che i progetti ci sono e che ci si sta lavorando: 
speriamo di essere accontentati molto presto.  

 

 

 



LE MACCHINE DI LEONARDO AL MULINO DI MORA BASSA A 
VIGEVANO 

Visto il grande successo di pubblico è stata prorogata fino al 30 settembre 2003 la 
mostra delle macchine funzionanti tratte dai codici di Leonardo da Vinci allestita 
nella splendida cornice del Mulino di Mora Bassa a Vigevano. 
La mostra è composta da circa 40 modelli disposti su cubi o pedane di legno: 
accanto a ciascuno si trovano le spiegazioni con il disegno tratto dal codice cui si 
riferisce il modello stesso.  
La mostra è aperta al pubblico il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 18.30 e tutti i 
giorni su prenotazione per scuole e gruppi. 
Mappa e info: www.vigevano.org 
Del Mulino di Mora Bassa avevamo già parlato nel numero 48 ( ottobre 2001 ), 
dando notizia dei lavori di ristrutturazione condotti dall’Est Sesia e dell’allestimento 
di un ecomuseo ( primo esempio in Italia ) sulle acque irrigue e la loro storia. Oltre 
ai pannelli esplicativi, all’esterno, nell’ampio giardino, sono stati raccolti e 
ricostruiti numerosi manufatti idraulici che rappresentano i diversi metodi, antichi 
e moderni, per la misurazione delle portate idriche ( bocca milanese, bocca a 
stramazzo Cavour, ecc. ). 

 

 

 


